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Farmaci tra ticket e costi

La vicenda dell’indagine sui medici prescrittori di farmaci “facili” e l’andamento della spesa farmaceutica in regione Lombardia, più complessivamente in Italia, suggeriscono alcuni interessanti spunti di riflessione.

E’ noto come il fenomeno della spesa sanitaria e del consumo di farmaci sia un problema assai complesso, che vede interessi economici forti, non sempre convergenti con i bisogni degli ammalati.

Una considerazione per tutte: a detta di molti tra i più autorevoli scienziati in materia, una quota assai abbondante dei farmaci oggi in commercio è inefficace e, potremmo dire, inutile.

Per arginare i costi della spesa sanitaria - ed in particolare di quella legata al consumo dei farmaci - la regione Lombardia, insieme ad altre regioni, ha reintrodotto i ticket sanitari, rinunciando di fatto ad una seria politica di promozione dei farmaci generici e di controllo delle prescrizioni troppo facili da parte di alcuni medici.

Queste ultime due ipotesi sono riconosciute in campo accademico come attività utili a contenere la spesa in termini complessivi ed anche a contenere i prezzi dei singoli farmaci.

Ebbene, l’andamento della spesa farmaceutica lombarda, dopo un primo e significativo decremento, si è assestata nel corso del 2003, per poi riesplodere nel primo semestre di quest’anno (più 16% su base annua).

Questa è una dimostrazione pratica (e non “ideologica”) di come non sempre e non necessariamente la introduzione dei ticket possa da sola ridurre le spese sanitarie per l’acquisto di farmaci.

Anzi! Oggi abbiamo un risultato paradossalmente e diametralmente contrario: l’aumento dei prezzi e del volume complessivo dei costi del sistema. Con un aggravio a carico dei singoli cittadini, dei pensionati, soprattutto.

Si tratta certamente di un fenomeno complesso, nel quale le “ricette” – non quelle farmaceutiche – troppo semplici destano più di un dubbio, ma è fuori discussione che la strategia messa in campo a livello lombardo non funziona e deve essere cambiata.

Un maggiore coinvolgimento delle forze sociali e dei medici di medicina generale potrebbe essere una strada utile da seguire.
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